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All’orizzonte per Gorizia ci sono due nuovi
master: uno in design e architettura d’interni
per la cantieristica e uno in sport quality ma-
nagement.Adannunciarloè stato ilpresiden-
te del Consorzio universitario, Rodolfo Ziber-
na,inoccasionedeltagliodelnastronellanuo-
va sede del sodalizio, in via Morelli.

L’intenzioneèdiagiresuvarifrontipercon-
solidare la presenza degli atenei in città, da
unlatorendendopiùriccal’offertaformativa,
dall’altromigliorandolecondizionidivitade-
gli studenti. Alla presenza del sindaco, Ettore
Romoli, dell’assessore provinciale all’istru-
zione,Maurizio Salomoni, del presidentedel-
laCameradicommercio,EmilioSgarlata,edi
altreautoritàerappresentantidelmondouni-
versitario, Ziberna ha illustrato l’attività del
Consorzio: «Il 2010 è stato un anno ricco di
soddisfazioni, a cominciare dal rafforzamen-
todelcorsodiArchitetturaedall’inaugurazio-
ne della sede di via Santa Chiara per l’ateneo
udinese. Il 2011 sarà altrettanto importante,

vistocheabbia-
mounariccase-
riedi iniziative
in programma.
Intendiamo la-
vorare sia sul
pianodell’acco-
glienza, sulla
stradaintrapre-
sa con l’accor-
do con i medici

di base o con il sondaggio sulle necessità e le
preferenze dei ragazzi in campo sportivo. Ab-
biamo comunque in cantiere anche un arric-
chimentodell’offerta didattica, tra le altre co-
se con due master: quello in design d’interni
per la cantieristica sarà strettamente legato
ad Architettura, mentre quello in sport quali-
tymanagementsiproponedicostruirelefigu-
re che affiancano e sostengono gli atleti e i
talenti. Quest’ultimo sarebbe un progetto in-
novativoesenzaprecedenti,chehagiàriscos-
so l’interesse del ministro Meloni».

Il Consorzio agirà quindi su vari fronti, fa-
cendosi promotore per esempio di feste e ap-
puntamentidestinatiaglistudenti,sullafalsa-
rigadiquantoaccadutoconsuccessoneimesi
scorsi.Abrevesaràresonotoilcalendariode-
gli eventi, accomunati dall’intento di respon-
sabilizzare i ragazzi, affidando loro il compito
diassicurarsichenonsiverifichinoschiamaz-
zio problematiche di altro tipo.Per risponde-
re in modo adeguato alle diverse esigenze, il
sodalizio si propone di conoscere a fondo la
popolazione studentesca goriziana, infatti sa-
rà tra le altre cose promossa un’indagine a
tappetoperanalizzareprospettiveepossibili-
tà di impiego.

Ma non basta,perché il presidenteZiberna
puntaarafforzareilpiùpossibileillegametra
ilterritorioeilConsorzio:«Oltreallacantieri-
stica,unadellericchezzedell’Isontinoèilturi-
smo. Per questo condurremo uno studio, per
comprenderne le esigenze e le potenzialità.
Inoltrenel2012organizzeremoungrandecon-
vegno sull’università, mettendo a confronto
tutti gli enti, le associazioni di categoria e i
soggetti del territorio e chiedendo una volta
per tutte quali sono le loro aspettative».
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Convegno
sul futuro
del turismo

Arriveranno entro i primi di
aprileirimborsiTia (Tariffadi
igiene ambientale) ai commer-
cianti che ne faranno richiesta
al Comune.

La domanda va presentata
entroil15marzo.Puòbeneficia-
re dell’indennizzo una novanti-
nadi esercizi commerciali, ubi-
catiin12viedellacittà(viaGari-
baldi,viadelleMonache,viaRa-
stello,piazzaSant’Antonio,piaz-
za Vittoria, via Arcivescovado,
via Bombi, via Mameli, via Bel-
linzona,viaOberdan,viaMorel-
li,viaRoma),maggiormentepe-
nalizzate nelle vendite dai can-
tieri per la riqualificazione ur-
bana. Rimangono al momento
esclusigliesercentidiviaMazzi-
ni, via Carducci e via De Gaspe-
ri,masistalavorandopertrova-
re una soluzione normativa an-
che per questi ultimi. Il rimbor-
so è previsto per le bollette dei
rifiuti del 2009, anche per gli
esercizi commerciali che han-
no poi chiuso i battenti e anche
perchinonavesseancorapaga-
to la bolletta. Basterà saldare
ora il conto con Iris Spa e pre-
sentarsipoi inmunicipio con la
ricevuta. È la prima volta che il
comune di Gorizia assegna un
indennizzo al comparto com-
merciale: sonostati infatti stan-
ziati 65 mila euro dal tesoretto.
L’indennizzo varia dai 100 fino
auntettomassimodi2.500euro
per ciascun esercizio: la Tia di-
pende infatti dalla metratura e
dalla tipologia dell’attività.

Come mai è stata scelta la
Tia?IlsindacodiGoriziaEttore
Romoli, ieri mattina, ha spiega-
tochetalesceltaèstataeffettua-
taperconsentirealmaggiornu-
merodiimpresepossibiledibe-

neficiare del rimborso. Scalare
l’importo dall’Ici, per esempio,
non avrebbe garantito alcun ri-
sparmioperquegli imprendito-
ri che non sono proprietari dei
muri. L’opportunità di rifonde-
re la Tia è motivata dalla legge
regionale 549/1995, che all’arti-
colo1comma86prevedelapos-
sibilità di concedere un inden-
nizzoper le attività commercia-
li dove ha insistito un cantiere
per almeno 6 mesi, con interru-
zione della viabilità. L’Ascom
Confcommercio di Gorizia ave-
va chiesto l’applicazione di tale
misura già nel novembre del
2009. «Si tratta di una sorta di
riconoscimentodiquestaammi-
nistrazione comunale ai com-
mercianti», ha sottolineato il
sindacoRomoli. Ilsettorerisor-
sefinanziariedelComunehain-
dividuatoun’altranormativare-
gionalepervenireincontroalle
esigenze degli esercenti di via
Mazzini, via De Gasperi e via
Carducci, che non è stato possi-
bile inserire nell’indennizzo
Tia per l’assenza dei requisiti
previsti dalla 595-1995. È stato
fissato per mercoledì un incon-
tro fra Comune e Regione per
verificare se sia possibile otte-
nere un beneficio anche per
questi esercenti. Della questio-
ne si stanno occupando la diri-
gentedelsettorefinanziarioAn-
namaria Cisint e la funzionaria
Elena Fogar alle quali bisogna
rivolgersi anche per portare la
richiesta di risarcimento.

I moduli sono già stati distri-
buitiacircaunatrentinadicom-
merciantidellezoneriqualifica-
te, presenti ieri in municipio,
masipotrannotrovareancheal-
l’Ascom e in Comune.

Ilaria Purassanta

La protesta

«Il Kosovo si trova in queste settimane
sotto i riflettori, considerata anche la deli-
cata situazione che si sta vivendo in questi
giorniaTirana».È cominciata così la rela-
zionediLambertoZannier,capodellamis-
sione Onu nell’ex provincia serba, ieri a
Gorizia per incontrare gli studentidel cor-
so di laurea in Scienze internazionali di-
plomatiche. I lavori, presentati dal presi-
dente del corso Pier Giorgio Gabassi e in-
trodottidallarelazionedelprofessorFran-
cesco Bascone, si sono svolti nell’aula ma-
gna del polo universitario triestino di via
Alviano.

«IlKosovositrovaametàdelguado,rico-
nosciutodaunterzodeiPaesidelleNazio-
niunite.Manelcontemposivedecostretto
a fare i conti con la posizione di altri Stati
chesioppongonofermamenteallasuarap-
presentatività,causandounacertafrustra-
zioneaPriština».IlKosovohacelebratoin
dicembreleprimeelezionidallaproclama-
zione dell’indipendenza, che hanno visto
l’affermazione del premier uscente,
Hashim Thaci, in un clima caratterizzato
daaccusedibrogliepresunteirregolarità:
per questi motivi in gennaio le operazioni
di voto sono state ripetute in cinque muni-
cipalità, fra cui quella di Mitrovica: «L’op-
posizione contesta ancora lo svolgimento
dellatornataelettorale,chiedendolaripe-
tizione del voto entro la fine dell’anno – ha
spiegato agli studenti del Sid Zannier –,
mentre Thaci prosegue nell’iter di forma-
zionedelgoverno,prevedendoottimistica-
mentedipresentarelapropriasquadraen-
trolaprimametàdifebbraio: lasituazione
nonsipresenta stabileesaràfondamenta-
leunatteggiamentobipartisannell’instau-
razione di una fondamentale opera di dia-
logoconBelgrado,unicostrumentoperpo-
terrisolvereproblematichechesitrascina-
no da troppo tempo».

LostessoThacièperaltronelmirinodel
Consiglio d’Europa per presunto traffico
d’organi, avvenuto fra il 1998 e il 1999, co-
me denunciato nel rapporto stilato dal se-
natoreelveticoDickMarty:«Èunaquestio-
nemoltoseria,perlaqualesirendeoppor-
tuna un’inchiesta internazionale: Eulex è
lostrumentoadattoperfarechiarezza»,ha
commentato il diplomatico friulano, dal
2002al2006direttoredelcentroprevenzio-
ne conflitti dell’Osce a Vienna. (chr.s.)

Quello in sport quality management è un progetto innovativo e senza precedenti che ha riscosso l’interesse del ministero

Due nuovi master universitari
L’uno in design e architettura, l’altro formerà figure che affiancheranno gli atleti

Referendum, firmatari
“sul piede di guerra”

Il Kosovo
spiegato agli

studenti del Sid

Un momento
della cerimonia di inaugurazione
della sede del Consorzio
universitario

L’INIZIATIVA

Non soltanto batterie, barattoli di
olio di motore, lattine, armadi, botti-
glie e oggetti di plastica, ma anche un
divano, un’automobile e un’Ape: è un
campionario veramente ampio di ri-
fiuti quello che si presenta a ridosso
dell’Isonzo, accanto alla ex discarica
di via Brigata Sassari.

Percorrendo la strada che costeg-
giailcanalecis’imbatteinunoscena-
rio di abbandono e degrado, a confer-
ma che è sempre diffusa l’abitudine
diliberarsidelleimmondizieinmodo
indiscriminato. Evidentemente per
qualcuno resta più comodo caricare i
rifiuti più o meno ingombranti nella
propria automobile per poi abbando-
narli nelle zone nascoste, piuttosto
che portarli nell’apposito centro rac-
colta di via Gregorcic.

La presenza della discarica a cielo
apertoaridossodell’Isonzoègiàstata
segnalatadaLegambientealComune
nei mesi scorsi, tanto che il sodalizio
staraccogliendoidatieladocumenta-
zione fotografica per poi presentarla
all’amministrazione.

A delineare il tutt’altro che lusin-

ghiero quadro che si presenta a chi
percorreviaBrigataSassarièilpresi-
dente del sodalizio, Luca Cadez:
«Purtroppo tutta l’area a ridosso del-
l’Isonzo è piena di rifiuti, se ne trova-
no in continuazione a mucchi anche
in piccole quantità. Oltre ai rifiuti la-
sciati lì da molti anni, se ne trovano
sempre di nuovi. Più problematico è
censire la parte boschiva a ridosso
delfiume,vistaanchelagranpresen-
zadifango.Unapartedeirifiutiècon-
centratalungoilpontecavalcaviadel-
la56:evidentementesonostatiscara-
ventati giù, visto che vi sono alcuni
alberitristementeaddobbaticonsac-
chetti e materiale vario incastratosi
durante il volo».

Date la quantità d’immondizie e la
superficie occupata, urge un’azione
capillaredipulizia:«L’auspicioèche
il Comune possa intervenire quanto
prima, almeno per rimuovere l’auto-
mobile e l’Ape. Per il resto si dovreb-
bericorrereaunagrandeoperazione
di pulizia, ben organizzata e magari
suddivisa in più fasi». (f.s.)
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Il regno del degrado è sulle rive dell’Isonzo
Si trova di tutto: armadi, divani, auto e un’Ape

È un campionario ampio di rifiuti quello che si presenta a ridosso
dell’Isonzo, accanto all’ex discarica di via Sassari. Percorrendo la strada
che costeggia il canale, ci s’imbatte in uno scenario di abbandono

Rimborsi della Tia, ai negozianti
arriveranno con la primavera

I firmatari pro referen-
dum day manifesteranno
questa mattina, davanti al
Municipio,dalle9aoltranza,
persollecitarelaconvocazio-
nedelconsigliocomunaleen-
tro lunedì e consegneranno
in Comune una missiva, fir-
mata, con tale richiesta. Se-
condo lo Statuto, entro tale
data l’assise civica deve deli-
berare l’indizione dei refe-
rendum. Altrimenti sarà tut-
ta fatica sprecata, a meno
che non si modifichi ad hoc
lo Statuto: per il referendum
day se ne riparlerebbe, dun-
que, l’anno prossimo.

Eppure in città l’attenzio-
nesuquestotemaèalta.Oltre
1.500 goriziani hanno sotto-
scritto l’appello (1 elettore su
20), chiedendo di esprimere
la loro opinione in merito ai
quattroquesitiproposti (deli-
bera di iniziativa popolare,
soppressionedelquorumper
la validità dell’esito referen-
dario, Registro dei testamen-
ti biologici e modifica della
composizione del Comitato
deigaranti).«Unaquindicina
di persone in ciascuno degli
ultimiduegiornimihaferma-
to per strada chiedendomi a
che punto siamo – ha raccon-

tatoRenatoFiorelli,giàcoor-
dinatore del Comitato refe-
rendario e che ora si defini-
sce “portavoce dei firmatari”
–.Noiabbiamocompiutotutti
i passi previsti, ma latita la
presa di posizione del Comu-
ne. Ho visto il presidente del
consiglio, Rinaldo Roldo e
l’ho invitato a convocare al
più presto l’assemblea. Noi
chiediamochesiaindettal’as-
sise civica lunedì, alle 16, su-
bito dopo la riunione del Co-
mitato dei garanti. Le due se-
dute possono andare avanti
in parallelo, ci tengo a preci-
sarlo:nonvièalcunanecessi-
tàdiattenderelaconclusione
della riunione del Comitato
dei garanti, visto che il consi-
glio deve semplicemente fis-
sare la data per i quesiti am-
messi. Ricordiamo, peraltro,
che il quesito sulla delibera
di iniziativa popolare e quel-
lo per l’abolizione del quo-
rum sono stati dichiarati am-
missibili da una sentenza del
Tribunale civile e ammessi
formalmente dal Comune il
16 novembre. Dunque sono
già passati 75 giorni senza
che sia stata fissata una data
per il referendum sui primi
due quesiti». (i.p.)

Il Consorzio universitario non ha
solo una nuova sede, elegante,
accogliente e funzionale, ma può
contare anche su un logo distintivo
completamente rinnovato. Il
simbolo sarà utilizzato per alcuni
gadget, destinati alle matricole dei
corsi goriziani. Tra i primi articoli
realizzati vi sono una borsa di
plastica, utile per fare la spesa, e
maxi quaderni colorati per
prendere appunti, tutti con la
scritta “Io studio a Gorizia”. A
breve sarà individuato uno
sponsor per il materiale, in modo
che quello che sarà uno strumento
promozionale a tutti gli effetti
potrà essere realizzato a costo
zero. Il logo è frutto della
creatività di Ignazio Romeo di
Serimania, che ha saputo

sintetizzare tutte le caratteristiche
e le finalità dell’attività del
Consorzio. Vi sono raffigurati una
merlatura del Castello, un libro
con una pagina scritta e una
bianca e l’Isonzo. Un chiaro
riferimento alle peculiarità del
territorio, oltre al fiume che
unisce Gorizia e la Slovenia, a
dimostrazione dei nuovi rapporti
tra gli atenei cittadini e quello
d’oltreconfine. L’intento è quello
di fornire una rappresentazione
della cultura come forma di difesa
attuale ed efficace, oltre che di
trasmettere l’idea degli studenti
non solo come ricettori di
informazioni, ma anche come
autori concreti e attivi. È in fase di
ultimazione il nuovo sito internet
del Consorzio, che è stato costruito

privilegiando al massimo le
esigenze e le necessità dei
destinatari. Il portale si propone
di essere uno strumento
realmente utile per gli
universitari, per muoversi al
meglio in città e per avere
informazioni sui vari aspetti della
vita goriziana. Vi saranno
contenute indicazioni sulle
palestre, le occasioni di
divertimento, gli appuntamenti
culturali o altre questioni
pratiche, come la ricerca di un
appartamento in affitto. Sempre
al servizio dei ragazzi sarà il
nuovo sportello in sloveno e
friulano che il sodalizio attiverà
a breve per rispondere alle
richieste e ai bisogni, sempre
nella sua nuova sede. (f.s.)

Consorzio, una sede più funzionale
e un logo completamente rinnovato
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